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-i-Eî  • v o ' 

l - ' -

- ^ r t « - .1 
J \ H 

orriere elettorale 
SlittiWa. — Il Comitato pleUoraVe 

àémocrattco reaìdeni© ^^it^tnok no 
mitìò a suoi can,didat4ifeF'|i?R|Ì||;ir:^ 
fe^lurini e Oostn/Non fu formulaci , 

dali adunanzsi, tma Espressa da alcani 
oratori la coridizìone che î nominati 

,o||spingano )a proposta dei loro nomìi 
^^^^la-^aoimitatì monarchicìv V onorevole 

lopantl, eccitato jj^|t da un t,ele-
Ifima del Comitato AìPplese ^ T)-

«pondera dMir-g^^nza, ha inviato ;pér 
telegrafo la seguente risposta: 

Comitato Blèiior^le ^ Imola. 

Igni imr 

r - i' 
« Ringr^siovi onp,r.,nomìnR. Non,,h6\^ 

dir̂ if-lo né volontà respingere altri ^ 
•V.Oti. 

, Filopanti:» 
• • • n 

••'-

. - 1 - " — 

iPoscana. — Ad Arezzo y candv\ 
,? 

r'^ì , • • 1 ^ 

d».\iVdel!à lista democraiioa pco.gres; 
sista, sono i deputati uBcenti . Severi 
«Dilìgenti jjipier.gli taUiti jdtteai sparla 
dell'avv. Desiderio S f ' d ì ^Peirorii, 
di Cavallotti,mi?fXemtài. • 

aû ?i4̂  ̂ ptMnì̂  : .G!Hpphmi> :_; M̂ ^̂ ^ 
Budéiorii e Tòmmaai ^OradéU. 

d M » P P R n«i »»W ̂ 1 Iti er òr̂ di ::B0 si én e w 
SPJR Sw=' ' mezzVfqmeste ìcandtdat^r^; 
' •Ì^(>:v,PrÌ9pi,,^rn^s|^^,PsAW'«»é^ 

Còrleone: Jri.gUaj.FJnncchiarOjChia-
r à - - TjérttSintÌ^'BàitagliÌ^;^^% '̂  

il senso dèlia propria fòrza' unita­
r i a ; là chiara nozione dèi propri 
interessi politici e commerciali, là 
secura coscienza degli obi 
tìpsti ad ô gnj naziane dal senti 
mento della •propi^sPfignil^, dâ  
h^^^ sparito di ,iiidipendeuza. 

*a appunto i fatti ;hann.o,i^i^|)-
toM dimostrani:̂ ^ .che ^ tor-

jtunttarnTO^ ,abbiamo progredita 
p îfAUo ìci resta tuttavia:5à^ 

perqoxi\tìr;e, ̂ per tOccaite, fmaJlménte 
l'iUtile mèta del saperci giustartìente 
estimare; dê l saper òìiiaramènte 
Yoieî e, e i'iàoiutàriìehte farà^yalere. 

Donde il divelto, che ièn abbìa-
ih^'déplorAo, éì una certa ed' e-
Iplicita maniie'sìazione della volontà 

^«tóhàirgèlSgoli câ i, ;é più 
per un,fermo e contante program-
I^a;:geiiQra,|e.,Jp, gU0st̂  condizifî ^^ 
^c^agljncj^j^que l^,|^ima,piéti^^:| 
î adeirajtì; % ^D^g| lp,sks.sopaeS$, 
ae ^itsentono ibanioerliidi non.sa 
vere ipécca-to, con opposiziWiÈ parii 
tigiane; e tentennamenti; ch#Wtìf-̂  

SW|do, e della evangelica rassegha-

Ma, in ognî éCaso, aut aut\ ed 
allóra, ma albra soltanto, gli uo-
mini-xhe saliranno alla direzione 

' M a decidiamoci allora. Bestie dà 
casa, o uormi che non fanno per 
dii'e, ó^ei^^fére. — À 'domanî  
e per finire, speriai;no. 
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glìevano la possibilità di ognii^tHè 
5f.??ii!n^ -<. '''^.••:\. 'l'i -!••.'•;:• '^-^^ft '-i'--\ ni.asciane 
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« E come q'ùei che disvuol OÌ?Ì 
<̂ !̂^ :^one. ^))^^lq4paefe,,pgmquaU 
volta iinincìilent ,̂ uà caso, *ff¥al 
naturale svolgiiiiétìtò della nostra 
esistènza polìtica, |iaijinó p^odòttat 
yrià opposizione tra gliiintereissi n,o-
stri, materiali o morali; té gli itite-

ĵ ^̂ rpssi di Una ,0 d̂i dltra ,j)otenzg 
|ell'estero. 
' il popolo italiano va acquistando 

gli ùomiiìi che gofèfpano; noti^lft 
ttì̂ tnrio capersi: « sentirsi seguiti 
Ha'l̂ ipaese; dS^rmin^, o di spoeto 
a 'laschtsi^còn^urrè, per tóa viS 
tìen défiriita,'la 'loro aèroriò nòii 
potrà mai essere veramente àx-
versa dalla incerta e tìmida, tenu^ 

: ^ "^c^ f̂l̂ rio che il Pllgp, d̂ pin 
da, .0 lasci -decidere. ÌL.nece^sario 
c^e, ?en^^ esitazioni ;.or,̂ , ênza; 
peotirpentì pois .scelga 1 tra la por 
litica d'azione opportuna o di ina­
zione -sistematica ; tra la politica 
dignitosa ed utile deill'osare a tem­
po e fat*èì'/î isptìttaré sempre, è la 
politica indegna è rovinosa dejla 

mh:. «bestia da casa », la 

4:fmm^ 
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politica del )iiisintéressànjénto às-

della politica estera potrann© sf-
pere cosa e quanto possano vole­
re, e volere ciò che giova davvero* 
Non tentennamenti, dubbifris^rvé ;̂ 
Tremare, nicchiare, tirare a sé le 
corna quando razione sarebbe ne-

, e assurgere poi balda­
mente a rovesciare il ministro che' 
noti/ha ipotutp agire perchè impé''̂ ^̂  
dito, è ridicolo e assurdo. , 
_ ^ ridicolo e /^ssurao rimprove-

^ MeIegaKl^ppi#è',npn ba ĉ-̂  
ceUa,tO;4i associarsi, .n^li876,all^, 
politica inglese in Egitto; se al_lora?ì 
tutti hanno strillato che sarebbe 
imprudente, pericoloso contar :là 
pei" qUafcÓ®, ad èsdluslMS della 

fanbià ; sé allora, —-fif-a tremiti 
'É-ontolii, "--M è̂ tó êfferitaln ÌBtt(̂  

la esclusione nostra completa, ed. 

i4 E ridicolo e assurdo^ imprecare ^ 

^i^:^^|0'^^^^1^B :^po già 
fepii^i^ ;r ppQupa?^ preppteAtPj; 
ingiliriosa, dì aiupisi ;da ^parte del 
francesi; quando allora, a fattij «.-
oh, Jnon a pàrol#I ^:%\^ è ^p-'èfe-
rito da tutti rassògtìarsi alla vér-̂  

^^òghà, al dàmiò, non .esclus%^, 

'È assurdo e ì̂ idiĉ lb ^^fétend^ì^' 
ossi uil* azióne chiara e risoluta 
dal ministro 'Mancini, meptre ŝi 

anahe sputano di azipne neqess.a?i 
rilascia intravvedere; in^htre tra 
ni0Ìie per noi, che pur vqglia^o 
Gpufô rire a Costantinopoli, poli,tijQ% 
di eventuale intervento, significa 
sempre, •inevitabilmente quan^^a-
lordamente, politica d'avventure. 

^ e r i processi ausfecì 1 ^ 

• 1 ' 

T> - . - ^ 

^oxxa df^lla indipe'Mmzn j^0liana 
volume 3°. parte ilt, iche, ne! 1819, 

tura del Pie^^ante,, per .g!jidere ,!', ar(i;-: 

c^ncfis^a ;^ \ i awtori di quel^^^ri^pl^,. 
pose in^i^cusa .tî itti; qiielli*S|Ìe le |"̂ i 
possibile, invece ĉ he perstitblbdi reato"^ 
politico, per tìtfsjo di î qato qowwntì. ' 

• % i accu^Ji^/wn^O. fioloro che .^. 

^all* Arsenale, di omicìdìgijg^fgi^jfpenWi 
'̂ ^olQr;o,^)ré ayev^no ;i;ic(̂ isp oieritoi le 
. gi^^rdie del governo,, )Bî \Ei;̂ dicOT^b. 

Ed essendo avvenuto che .molti ge-̂  
: novesi fuggisaéri^ih^Francìa per' évi' 
Nare'l!S3t&XB.ilV5w4?^^^;tp:»istra-
^I^J-^nj^e8e^,y^^il^ ,invitata ftd ai^e-

ràe\ 49, presidenee del̂ ,j?Qye^no Na^^-

dei fuorusciti gejiQvesls ritenendo in­
scindibile,fJ^riQ^Jp jjfìliti^ ;^«1 reato 

4*,a8Ìl;o a tutti 1 profughi della'libera 
*à, ove i propri giudici deVono ebtto-
scere e decidere d'oanìsbecie di reato, 
eventualmente commesso da tali pr 
'fiigh', contm una pntpn^a... amicafi 

Nm è qùeŝ Vtbne Hi'Zvnardelli o 
ìronti. Nessun ministro di g r a z i a i 

gìusilzik ì̂tÉ'àTìaWò, fosse pùrs '^à Mar­
gherita, potrebbe: ars:éstare e cause-
gnare .emigrjftti dall' Austria, solo par-
ohè accusati da4''f^j gov.ernor?? 
iif^e ii p^oftìgKiitrie$lini?aRr,estatì soj 
pass'bili di reali, si giudichino. 

a ^ . i a Italia -rima a l l t 

. ' - i -

i : - ^ i 

\'^ 

Vi" 

GO 

9Ì dev̂ é .rispondere che essa ,non 
dirit,to di sorta ; di impfiischiarsi 
quanto avviene fra,noi. 

0 chel non vi snno giudici anche 
troppo^^'elanti/nel ìbel^régno' 

^1 - U 

• - i l 

-î  
^t t*-

^p^^n^^^^^i^=.'^ 
I -

(Nostra còrrtsponaenza particolare 

ottobre. 

a tante 8yentur.«^^oir„operàV"cdir in-

bene, delle nostre diigraaiata pVò9Ìné|^ 
II,piccolo fiume Masina .postowrft 
irmiiznano e"'Vul Carmignan 

comune. 
-TJ 'Vt\ CI 

nor,VI è bisogno di ricorrere ad 
ore. 
poca enti 

a Estènse, t<»«ÌKy-;H* 
come nella penultinKa mw vi scr,— 
l'argine Bimstro sopra i beni de! iCMs)f5̂ ' 
te^IenieiVftì^W'^omenicft^^S^'^àt^ ' :: 

a rotta, per se stéssa, era ai 
„ , „ , ,, ,,, ., .,.,...,. r — jntità ma, distando SO 0 20 me- 1 

autorità sten eh e, per sapere che Im-; '^tn dai,punto\m cui .OMeato ^celp sboc- :1 
ghilterra riauto.sempre ,U con^ecna ca in Gorzone, .ne V9ni.va.che..le,acaue 

ai quest'ultimo, ingrossate continua-. 
mente dalle rotte dell Adige suReriore» 
descrivendo- un mezzo cerchio^sópra 
se stesse,entravanl» nelUidasmfflW-
ricandosi poi per la rotta. 
' Si DUO dire quindi, e con giusto apT i 
prflzzamento, che molti e ruevantiseimi 
sarebbero stati 1 dana)j%e ì̂lOn rosi 
venu 

dei prevenuti 'politici, sotto aualsivo-

rino, a Nàpo le ip jn , fct"ei)«^ del bellu­
nese Rodio, uno di coloro che atlen-
tat*ono alla viU ^ell' imperatore ;fon 
Felicei Orsini. 

li'Italia u n i t ó i n uh gr&de' Stsitó* 
èostituziona'le di 28 milioni di ahi-
tanti; dbvra concedere all'Austria, 
quèllO'che'là Francia negò al Pie 

:r't 

— Voi vi ,siete fitto iin oapo oggi 
dì farmi andare dn collera, zio Ba 
stiano; ma imn ci riuscirete. 

-~- Ah, Dio'J — aclamò d'un tratto 
Stefania, — il. miò'^doloro m̂  ha fatto' 
dimenticarle di portar il pranzo a zio 
Mattia 11)An(|pbquel icucchiaio, Maria* 
GiuseppW"':'^ • •• ' - •! 

^ - Oattivo segno --̂  osservò zio Ba­
stiano. — ;Peibacco,— soggiunse, ve­
dendo Stefania riempire ben colmo 
un piatto, — quanta roba metti? zìo 
Mattia non potrà lagnarsi. , 

^ - Tanto meglio — rispose T eccel? 
lente doiinà: — non si miètile tutti ì-̂  
giorni la pentola al tuoco; lasciato 
che quel pover' ^ M ^ faccia festa una 
volta tanto. P^W*» 

•liO 2iio Mattia, era un ^povero vec­
chio magro, pezzente, e mezzo ebete, 
che Giovanni Martinez e Slefania a-
vevano tolto seco per carità, un gior­
no che s* era ammalato, ed lera ,d'al' 
lora in poi rimai^g con lorgs,̂  Il po-
•y^^^uomoiion sapeva come diuioìitrave 
fa' lua ricoiiosoehzii per quell' atto 
caritatevole, e per dare almeno una 
prova di buona volontà, era sempre 

affacceodat9 ;jj(i.jiupi.piccoli: .servigi 

prestare. Il principale di quei servigi 
consisteva nello spazzare ,il suolo in-, 
terno della casa, — e ŝ© ne disimpe^ 
gna'|Va,ògregiumente. 

•TT Prendete, zio Mattii, — dissei 
Stefania:— eccovi un piatto con^eU 
\'intingolo, ed un pezzo di porco sàV 

-^ Dio te ne renda il mento — ri-
^^pse zio !^aUÌP,-,che usava, per sol­
leticare lèi sua benefattrice, d^lla pre-
rngfHtiva di cui godpho i feàtìhi nèll^ 
ct^rnpagne— Dio te ne renda il oié^ 
n^td: egli è buon pagatore. Tatto ciò 
éhe doni ti sarà reso u millp doppi, 
Chi'fa il bene lavora per s^'-

— Zio Matt ia ,-- dibse Stef^ni^, 
mettendosi a singliiozzare ||uara,mento 
— voi non avete mai voluto sedervi 
àila nostra tavola, e quando il mìo 
pn^o vivev^f^^ra Jl^iShe vi peritava 

%*'i?ostro pranzo. 
Il pover' uomo che amava i fanciulli, 

è che aveva amati soprututto quelli' 
dei suoi benefattori si rhise anch'esso 
à pia.gere d i ro t t iU t t e . 

— Essi se ne vanno, — diss'eglj — 
od io resto, 

V, 

•^ Z?o Mattia — rispose Stefania^si 
Dio sa ciò che fa, La vita ripa è' cho 
un peso che noi dobbiamo sopportare 
con pazionza. 

— Sìinto Iddio, — diceva intunto 
zio Bastiano a quelli eh* erano rima­
sti a tavola - - c h e cambiamento per 

quelli Qhe hanno conosciuto rnol t i^ni 
addietro zio Mattia. Cosi pronto, cosi 

, allegro ĉh* fìral^e adesso còme è an­
dato gitf^t<)varìnì t u ^ j t ó a u n ' o ^ ^ 

|,,pera buona a prìanderlo in casa : che 
cosa 

monte nel 49,^ciò c^e Ifighiit§irra -e 
^^^ Ik i^n^^ ip i^ l l^ ,^^ ; 

• • • • • 

in tempo a scongiurare d ' t n - ' ' ^ 
. ^ - 1 fl , * r * * . - . - , » - r ' - ' - l i 1 * 1 

.1= 

v^k\ir^:; 
'-. v.n.;W|i. ,M •—-' >->• 

}H 

' ' • h 

i.i.>>Ghó cosa ne SarOTe aVVtìhuto^? u to ̂ ? 
-^.rispose Giovanili — ftK^^tettOiQ^jna 
sep9l|),^ra ,nqjri pojio ra%i,m.an9.%ti ^à. 
^Icij^no.. 
il^^? Mattia— continuò il mulattiere 
— era O' fu sèmpre I* immagine della 
miseria. Era,stato appena lioeuzl,a)to 
dopo l%jguei;ja cptitro la,Francia,quan­
do ^ua moglie morì |neUendo ài mondo 
un figliuolo. Il poveretto nutrì come 
meglio potè, con niille stenti, qWellà 
sua creaturina, portandola di casa ÌITÌ̂  
casa, dappertutto ove si allattava qual­
che bimbo. Quando fu un po',gran(Ji,r 
cello lo condusse seco ad elemosinare 
di porta in porta. Così zio Mattia era 
conosciuto da tutti, e dappertutto dove 
andava i oontrtdini lo facevano sederò' 
aUa loro tavola. Suo. figlio intanto 
cresceva un discolo, ed am.aya il la­
voro come il diavolo l'acqua santa. 
Allora tuttìV'di coniune accordo, dis­
sero al padre.che esso, ch'era vec­
chio, e ch'era rimasto ferito nella 
guerra cóntro la Francia, avrebbe^ 
sempre trovata buona aocpglienza e, il 
suo cucchiaio sulla tavolaj ma, quanto 
a suo figlio, il dargli da mungiare 
senza che lavo'rasse era un lucorag-
giàftì la sua poltronaggine, e ch'era 
meglio obbligarlo a provvedere a sé. 

\\ jWBcohip ne parldrj* #0 : ftglio ; ma 
questi non fece alcun caso delle -.BUie 
parole. l^*zio Mattia aveva lasciate^ 

^^rescere le î U .a qu^l ̂ aatti^^o^u^pe^Io,; 
^^qW^nd,o volle, tarpargliele, era troppo; 
taidi^ UM giorno tutti (̂ ne ^arjrlvarpnp 
sul^a .,por|li|̂  : ̂ i a p i i^as^eri a^^^^^^^^s 

ete 
con-

4 

p à p m ed ént'r^ solor^^tHùi 
iklempi), ziPMattià, ferid^roiiò i 
tadini quando lo videro venire ;. met­
tetevi a tavola e recitateci la benedi­
zione. iV vecchio furbo entrò, fìe'dettè 
a tavola, e disée : « Nel nomò del Pa­
dre 6;dtillo Spirito Santo. » r - Eb-
b^n9, gli dissero i^ contady^che^^s^^ 
gnifica ciò, ZIO Mattia? avete perduta 
U testa? e il figliuolo? perchè^aveté 
dimehtìcatò i r Figliuolo? — Lo zio 
Mattia si mise allora a gridare: « Oè, 
figliuolo, vieni, vieni, c^e questi si­
gnori domandano di t e f rTù t t i si mi­
sero ,a ridere, ed il ragazio sedette''! 
mensa secondo \\ solito. »- Ma 6,ìcco-
me il padre persisteva a volerlo far 
•lavorare, sapete cosà fece il briccone? 
un bel giorno scomparve, e nessuno 
n'ebbe mai più novella. Da quel mo-
niento il povero zio Mt^ttia fece un 
crollo; lo sventurato uomo aveva po­
sta tutta la sua vita e la sua affa-
zione in quel cattivo "soggetto, ohe gli 
aveva costate tante pene; ed era ap­
punto nel momento che avrebbe po­
tuto cominciare a soccorrere il padre, 
ed a ricompensarlo di quanto aveva 

ste sciagura, J'opi^^n^ e gagliarda 
degli ottimi signóri VéhiercontePie-
trì),^Marola aÌt:t,FedeHco, B^efiflSt-l 
tor Antonio, Vaznn Lodovico, Pavan •? 

sofferto per'Itìi, che invece lo abban 
dopava ta .quel (modo. 
Qual' è dunque la'femmina, o àmiòi^ 
v̂ Che iPGmda IscWòtte fu madK;!! 
Duncfû e v'hanifiali fapjmineai^r^pnàp. 
^ Ohe ne possan doanre â d un padref 

— La questiione ai è, r - risnpse Ma-
na-Giiiseppina,V èĵ e imbambinì che 
le j g n n e méttono àl.vmoPdo, sonò figli 
d^gll uomini, ,_ : „ A^.; : 

— Si sa -— rispose zio Bastiano, 
che non ne lasciava passar una senza 
nipandarlft—- SI sa, 

Norii hanno tutti; ì tprti 
Le donne quando afTermano 
Giiig,̂ !' uomo iè un vero -diliyoio. 
.Ma allor pexftlî è domandVno 

.Che il diavolo le porti? 

• • ^ 1 

^ 

: .f]!^ 

• • • 

:. 'Andiamo — continuò alzandosi dai 
tavola — e che Dio^ti, benedica, Gip-? 
Vf^npi: le ombreia,8f;e,ndono la monta­
gna, &},% paia m^ no," ò qui presso.,,: 
Addio, SteTanial ^—disse a questa, in -1 
centrandola presso la porta, — tu sai 
che io sonò'pn Vtì̂  oai?e, che hp 
buon naso ; non prendere quél fah-
oiu;Uo, non te lo consiglio, è una ilp-
postu vitalizia. Meglio rifiutare oggi chp 
pentirsi domani, 

Il gagliardo vecchio montò sulla sua 
mula, che zio Mattia gli auRva con­
dotta fuori, e s' allontanò canticchijn^r 
do .allegramente una sua canzona 
diletta, 

(Ciìntinua.J „ 
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luigi edeir egregio Sipetariò di Villa, ' 
Scolari Stefano; In uno à questi pre­
sero parte attiva tutti. gli operai di 
campagna che/ comandati da quel* 
i* ii^Uigenté operaio che M ) signor 
GafHIVmon Francesco^detto jlroDdolo, 
dopo 6 giorni e 6 notti di continuo 

?lfldando impavidi i più evi-
denti pengli^mpoterono arrestare il 
corso delie ruìnose acque, risparmian­
do in tal modo il pianto e la dispe-

f i l o n e a tante fiimiglie, l'abbandono 
« la miaeOT'a tanti paesi. 

À Eoma SI sta preparando la grande 
tombola telegrafica a beneScio degli 
inondati. Si metteranno in vendita 

r 

seioentomila cartelle. 

I 

.%: 

:tttto il favore M^òVérno 11 quttle 
non può né deve nloanere indie 

Il ministero di Agricoltura ha con 
questo intento bandito concorsi a lire-
mi, ha di auso in quest* anno migliaia 
di opuscoli sulle cause dd#liial4^esui# 

KÌ dì porvi riraediOidibaSiissiditto 
iniziative per V imptànCi^i forni rurali. 

. ^ ^ . - . l : - ' 

iV •^ iSk 
(4ffcnz»a Stefani). 

MILANO, 3 , — Sono interrottele 
linee tra Ì*( j ina e Padova, Padova e 
Ponte di; Bieh'tai- OonegUano e Piave, 
Bpvigo ,e. Ferrara, Cerea e Legnago, 
Treviso e Cittadella. Dapertutto sì fa 
il servìzio per trasbordo. 

^o*^GarzianÌ 

i j 

' ' I' 

Corriere aro 

#^^= 

: Amori ang lo-germanici 

liA National «̂ìiCungr ammette che 
UQ avvicinamento dell'Inghilterra alla 
Oerrnania sta per compiersi, e che 
esso in avvenire diventerà spesso più 

Opere portuali 
• I 

Nel i883 sì faranno queste spese 
nei porti principalì^^dlWegno: 

Cagliari 225 mila lire — Oìvìlaveó-
chia 100 mila — Napoli 300 mila — 
Palermo 100 mi la^^enez ia 250 mila 
— Porto d'Anzio 90 mila -^ Castel-

^ I I 

lammare 50 mila 
85 mila — Fiumìoiho 150 mila 
Gallipoli 50 mila — Girgenti 150 mi­
la — Licata 100 mila -^ Marsala 100 
mila — Molfeita 50 mila — P^'rto 
Maurizio 50 mila -^ Portotorres 200 
mila:^? Salerno 70 nula —- Santa 
ViWfe 90 mila — Savona 155 mila, 

I lavori che si dovranno fare con 
queste somme formio autorizzati dalle 
leggi 19 luglio 1880 e 23 luglio 1881-

%. 

1 

I H -

peno di fiori, seguivamo l disgraziati 
parenti ed ìT fidanzato in un^si^tB 
d'animor compassioifé^i&le, moUe si­
gnore polacche, ufficiali e numerosi 
cittadihi, tutti compresi di graffitme-
stizia. 

Finita la cerimonia funebre, i! Oa 
avere fu chiusa in,tre casse epòstò 

in un'urna severSente addobbata e 
Wftègnato in custodia al parroco dèlia 
Chiesa di Santa Maria Elisabetta fino 
a che la famiglia potrà^^|pndurio a 
Varsàvia. 

I ^ 
L 

"Weronaf — Scrive la Nuova A' 
rena: 

Una casa bancaria, non sappiamo 
e se sia il Casarelto di Genova o 

il Compagnoni di Milano, ha proposto 
al nostro Municipio di organizzare una 
lotteria simile a quella di Brescia, il 
cui piòivento andrtìbbe a beneficio de­
gli inondati. Sappiamo che oggi la 
Giunta si è occupata di questa fac­
cenda, ma non sappiamo ancora quale 
deliberazione abbia presa. 

-j^iillicolleeio provinciale maschile 
verrà aperto%tmnto il 23 ott^WWP 
fabbricato soffri piccolissimi danni. 

i ^ 

Si'-lài-

tunnoche^lfa rompere i fltìttìi^ V ìtì- fWiinzoao' Andrea 
" erno che s^r^fcpìra, t o r tóéBa tóW^a ' an te Regina 
crudele, a l l e m i l l d l o g g ì 4 ' & . j g P ^ i ^ ^ » ? ' Àndriaiia 

- : . . . . 

rità, 0 signorEi/cKo sentite sui -vostri 

- n^ _ r j 

• ^l-.'-^ . . . ^ , x - . _-

• . 

•#t t^-^ 

*'̂ *tì'aU ufficìosi&.dimoatraho che '^' gi 
la Francia non può essere contenta 
della parte che te tocca sostenere nella 
quastione^giziana. 

i J e i ^ L - i - , • 

U ordine di Varsavia 
*- r 

Il corrispondente "del Temps dal 
Cairo telegrafa che la situazione ÌQ 
Egìttordiventa Ogni giorno più inquie­
t a n t e ^ ^ ' " " • •••'̂  • • -•''•'-'' 

1 notabili che. sì erano riconciliati 
col ICedivfi, fióbbilìati di nuovo dagli 
àlemas, si rigirarono nella campagae 
eoa propositi di vendetta. . 

nenrio e V audacia di poi 
La Hepuohqne francatae pubblica 

uà-articolo Violentissimo contro l'In-

ice che Gladstone ha mancalo di 
jparclà. 

isccbtoànda al governo di prendere 
le debite precauzioni. 

h . , ^ . . 

' ' 

L'idilio anglo-egiziano 

ha PalLMall Gazefte commentando 
i receniL^discorsi tenuti in questi 
giorni daMommi politio,^ dice che, 
sebbene questi discorsi non abbiano 
carattere ufficioso, pure corrispondono 
Iperfettamente alle idee del goverrio; 
iche non ammettono né controlìp^an-

Ijglp-francese né protettorato sull'E-

i . 

^ ^ 

a sana 
ri •• 
- y 

Il Siede, torna a parlare della que-
i l • 

tiene degli ambasciatori.. Esso ,Uice 
' l ' I ' . ' 1 ' I I V - - ' 

j^ssere inutile che i ministri plénipò-
tenziari di Francia/^ 'd ' I ta l ia sieno 
xominati, se IMtalia rifiuta di lico-
aoscereiii* trattato del Bardo. 

;>^v.: 
I. - . 

i f — w — ^ * -

1 . Corriere Interno 
-r ,1 

r ' 

^ - ^ i : 

Bilancio del ministero 
degli affari esteri 

è distribuito anche il b'iancio di 
yrima previsione dd ministero degli 
aiffari esteri. Per effetto della varia-

^^trodotte lo stato di prima 
l^revisione pel 1883 presenta io con-
Bronto alle somme approvate col bi» 
iiancio definitivo 1882 le risultanze 

^ r I , 

^^guent i : nella spesa ordinaria uria 
differenza in più di lire 215,396. 25; 
ftella 8pes§^^faordinarìa una spesa 
jis meno di lire 8,000, Nel totale una 
differenza in più di Jire 207,396. 25. 

Progetto di leggo 
relativo, alla pellagra 

t 'attentiùne de! patìse è «tata già 
lairgarnrmte richiamata sul grave ar­
gomento d(;Ua peibgra; ed ammini-
sHraziooì private, O^jerepific Oiantropì 
bierierneritt hanno iniziato, contro il 

ligi© morbo, una lotta che irréHta 

Le prestazioni annuali 

i r t i i ì s t r o dSìé finanze ha inviato 
gli intendenti a ricordare anViVin-
teressati che i l 9 febbraio 1883 sca­
de il termine stabilito dalla .leggedel 

orriere ProvìnCile 

29 gennaio 18^, ,che accordava l ' è '>a ^>fi^; i ;V sehzìone e là riduzione' della tassa 
sul bóllo Mbloì^o ^he avessero al? 
francate là annuali prestazioni. 

Decorso il triennio, è in facoltà del' 
governo di cederà ai privati, jpér 
mezzo dei pubblici in|iantì, al saggio 
di quindici àhtmaUtà le prestazioni 
non affrancate. 

' ' - • - • * 

Le annualità dei cànoni ammini­
strati dal demanio ascendono ancora 

milioni, 
r ' ! ' ' i 

T -

'WM-

Pel codice cofnnfierciale 
' -TI ^̂  I ' 

Gli onorevoli Baccarini fzfanardelU 
conferirono stamane lungamente, per ! tj^^" '""''r*"*' 
appianare alcuni punti controversi 4el , «>nc<>,/ra cm 
codice di commercio relativi aRj^iPa-
Spoii-1 furrùvmri. 

Il coaico ui com mercio^ Verrà pub-
ctìlf^ell!. seconda metà eli ottobre: 

CStftà^cil». — Ebb^Ntiogo un 
saggio di ginnastica della locale So­
cietà, presieduta con zelo dal dottor 
G. Bossetti, e istruita con egregia 
gura dal sig, Silvio Cecchini. Negli 
esercìzi combinati, eseguiti da una 
numerosa schiera di graziose bambine, 
riscossero meritati applausi queste, e 
più ancora la loro istruttrice e diret-
trice signora Maria Pugnali. Negli 
esercizi col bastone lager, diretti pri^ 
m|^;dài sig. Luigi Favero, e poscia 
dal maestfd* Cecchini, gli alunni tutti 
della Società si distinìti'ò per preci-
sionétOf sveltezza. Svariati ed egrogia-' 
mente eseguiti furono pure gli eser­
cizi agli attrezzi; e fra i soci, tutti 
bravi, furono i più applauditi iy y&r, 
lentissimi Luigi, | |yero, Alvise Nasoa 
6 Telesforo Greppi. Il saggio era dato 
con ingresso a pagamento,'a benefìcio 
degli inondati. Il concorso del pub 

bnltavano moltissime 

• • i v ' : : • i > 9- •• : - ' 
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Gara accademica 

,occhì lucenti :^t»ài^|^, Una Ittgrima 
^eggendo.^^tautr guai; un ; gioiello, 
una fi lma, un pizzo di men©uò es­
sere la provvidenza di dieci creature; 
la carità, o banchieri, a cui un gioco 
di borsa bene riuscito recatlIPÉn mi • 
nuto quello che altri, con studi às* 
sidui OiiiCIpn operosità sapiente pro­
dotta per r intera vita, non riesce 
mai ad accumulare...... fate la carità, 
0 voi tutti, che avete del supeifluo, 
fatela larga e pronta. 

Ffttela^vùi, ò bambini; un dolce,un 
divertijnaento toltovi per dedicarne l'im­
porto a opere di carità, vi avvezza a 
maggiore gentilezza d'animo; vi di­
cano i vostri babbi come viviamo in 
tempi in cui di carità c'è vero biso­
gno, anche per stornare perìcoli so­
ciali per quei tempi in cui pure, fatti 
adulti, voi ìilrete, e che, solo colla 
benevolenza e colla carità, potrete 

I 

rendere meno funesti a quelle agia­
tezze fra cui siete nati, e che non 
sapete se vi-potranno accompagnare 
fino alla tomba. 

Fatela, o ricchi, anche per amor 
proprio. La gente prende sempre in 

- , ' . ! • 

Mazzo Antonia 
Non nominati; 47 persone 
Michiele Marcon 
Marcon Luigi 
Benazzato Agostino , 
Poesso Teodoro 
Facchinate Gfiuseppe 
Seghetto Antonio 
Monaldo Augusto 
Borea Giuseppe 
Soardi Gaetano 

L-T • T : 3. _T_- I 

.-:£iag: 

I l - i - r - . | — 
:• 

1. 
1.05 
2.00 
1— 

11.55 
Ó.BO 
0,10 
0.25 
0.20 
0.20 
0.30 
0,25 
0.50 
0,30 

' ' 

- ,\, 
% 

Tota 
Presso 1' Éì^àneo : 

Famiglia S. 
Emilio nob. Brunelli Bonetti 

' ' . ' 

Piazza Stefano 
Selvadego co. Giuseppe 
Salom Giuseppe fu Aneolo '^^ 
M -i • • 4 1 1 * * , . # ; ; . 

nanesi Adele 
Zfirzì Vi'icenzp 
Bonati Giovanni 
Tedeschi avv. Gfuleppe 

Presso Carlo "Vason : 
Po7.za d'AdelIe Orsolina 
Del Bon dott. Antonio 
Bprtpii Alfonso 
VaTva8ori\Gamino. 
pperaì saitoria Oarrari 
Putti dott. Luigi 
Dal la '*fct ta Lorenzo 
Bonin Luigi 
G. F. 

Presso B.*,jy^jie.ta;. 
Frat, RomaiftiWUGUr e fam. 
Schuster Leone 

37.40 

-fr! ' ' I 

mano i giornali dove figurano le liste 
degli offerentì,#e^fa confronti e rag- j Papa fava co: Alberto 
guagli; nota chi^ptrebbe dare di'più, i h. ^' . . , '. 

*̂  ' Rtgnano Alberti 

m 

•f 

' -
r r 

Alla gara fra i licenziati di 'onore 
presero parte nove giovajaif delle Pro­
vincie venete. La broclamazione dei 
premiati avrà luogo domenica. 
- • ••'• •' ,-°u.i^.rri, • ' • , ; • . y j § m 

I t " 

MM'--

; • . 

^ 1 . 

h I i f. 

e attende alla prova tanti rìcchiteU 
cui nome ancora non figura con al­
cuna cifra. 

Oh! se voi, o ricchi, fac«s^: tutti 
proporzione di .quanto, ha fatto e 

fa tanta povera gente l Non basta peF 
tutti ricordare quella guardia carce­
rarla di Lanùsét, a n̂ome Giovanni 
Giannelli, che diede cento lire, frutto 

I anni di privazioni? Quello fu un 
vero eroismo di- carità ; se trovasse i-
mìtatori fra ì nostri ricchi, allora, si, 
potremmo, credere di poter cancellare 
fiublto^ile ciqnsèguenze di tante scia­
gure,!:..,., . :̂ , ;;:•'• '.y. . . -,:.•.. 

Che cosa'soìno di fronte a^ quésta 
Offerta le niigliàia di tanti f Che (Jlra 
poi di'coloro che ancora nulla hanno 
d a t o ? ' ' ' • • : - ' • ••••\^:^.j„ 

ì^Ohli non ^ 8 i f " i n f u n o che neghi 
l'obolo in prò', degli sventurati; mail 

20. 
12, 
5. 

50-
5, 
5. 

50.. 

SCO. 
5. 

1000. 
5. 

250. 
20. 

5. 

i ' . i . 

'-< 

r/éj0 

. 3 rf' !• ' i m-^ U'it 
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>MC#*:5':; 

r 

V 

I 

p r e s t i t o interproTlflBcls&I 
— Ecco l'elenco dei numeri sortiti^ 
nella quarta estrazione di 43 oblifP 
zioni del secondo -pfe^tito intei-pro-
vinciale Padova'Treviso-Vicenza, se-* 

i guita il giorno 1° ottobre 1882:. 
134, 149.; 47.3, 216,: 220, 259, 460, 

•462 505, '54;, 733, 946,950,1075,. 
1093,1^252,1319,1417, Ì4S5,1730,179o' 
1828.1910 ,)gMi4999.2111,2383, 2420, 
2516,2526. 2^67 2622, 2633,2745,2810 
2940.3U31f^3385,3826,4141,4392,4;i8, 
5109. 

gentili, signore, fu nunii^rosp, a^saii 
cosicché si introitarono circa cóftto 
Wté. Intei^xenhe a salutare ed'àÌ>'pUu-
diré i bfavi ginnasti dr^^'fìitèadella, 
anche una rappresentanza di sei mem>̂  

, r I Y - ' -̂  

bri della Società ginnastica di Bas-
sano. .-.•.. ., .;. ••:/• •• '-̂ fî 'iL-- : - ;••̂  
. J p l o v e . — A. Icomplemento-delle 

notizie da noi date nella cronaca cit-
tadina a proposito delle prestazioni 
I i h ' f i r ' ' I ' ^ V 

dei conti Cittadella-Vigodarzere in 
occasione delle inondazioni, nella loro 
tenuta di ArzeMlP, un' ammiratore 

ella prontezza colla^j^uate essi prov­
videro al soccorsp^ici precisa che l'or-
dme dato dagli agenti c-̂ ^nsisteva m 
questo, di porre a disposizione degli' 
inondati quanto realmente occorresse 
ìn^pane, e per le opere di salvatag-
gio; per cui l'opeTa del Coniane, che 
si sa con quanto zelo ebbe per sua ^ . ; , ., ..iy* 

1 / „ • «;. -1 1. i? 1 Totale delle liste prece-
parte ^imprestarsi, rmsci P'A f^Je , ^3^^^ , L. 45388.08 

Franco Luigi 
G. L, 

presso B.* Romìati: 
- • " : . . • • • • ' . ' • = . , 

Berselli dott. Giovanni 
presso B.* ^ .̂* Popolareti 

Bitta Bianchi e Mifisìoli 
Alessi Giulio. 

Presso il Bacchiglione: 
Gazze Benedetto 
Fratelli Fabris 

Cornitato Cosiituz. Pro­
gressista di Carrara S. Gior­
gio costituito; provvisoria-; , , '? 
mente in Comitato di Soc^ u. . -.'., 
corso; . 

Breda Lino Lire 20, Baldàn Gibv. 
Battista 20, Menegolli Ferdinando 0 
famiglia 20, VaUntini Pietro 10,'8rgi,^e: 

10. 

50. 

10. 
Sto. 

Mantovani Francesco 10, Mnneghmv 
Giacinto 10, Saìmaso Lòrll^o 10, Rizzi 
dott. Carlo 10, BedLn,,/^ùg!'elmo %g 
Òf-anlVero Giuseppe ^Ì, Mugf|^| dell'o-
pificio.Breda, 7.40, Pa^in: A n̂gelo 6, 

- 1 

ricco innanzi tutto offra una; soinm^ 
non sia, una irrisione; si pensi 

Iella Kuardia Giannelli. ^^"'S? I ' ? " "« ' " ^ T ' ' P P « ^ • . ^ " ' ^ a l cuore della g 
In questa guisa soltanto le som'm^̂ ^ 

finora 'raccolte giiingerànnò ad uria 
cifra degria'di Pàdova, óve sòtfolariti 
nobili cuori, ove sono tanti e tanti 
milionaì'i i oggi siamo ancóra assai 
distanti da quelle cifre che; il pub-
blico ha irdiritto dì aspettarsi, e che 
sole pOBSpno confermare alta cjuà.no-' 
stra il titolPidi icaritatevolei Oh 1; si 
possa dire ancora una vòlta che Pa­
dova e carità son due sorelle I 

1 . , ; • • ' • -

l i " • • • •—' 

m i r a n o . — Fra' quegli abitanti e 
villeggVafiti si è costituito Un Comita­
to per dare publici trattenimenti, il 
di'cui provento sarà per intie^o^,^®-
voluto a soccorso degli inòndatu*''' 

Huvig t t . — La Riui^ta settimana^ 
' te del /'oifisme, ha eeisute le sue pu-

blic^zio'ii. 
; C a l n e . — OUre al lavoro della 

costi unione dell'argine del Cosa, il 
minibterò dei lavori publici, accoglien­
do benevolmente le proposte di questi 
giorni fattegli dal Prefetto auloiizza-
va le w.ste a termini abbreviati di 5 
giorni delle seguenti'^Éire opere: 

aJ Un argine sui Taghamento da 
\ Volta a Picchi nella localilà delta il 

Bi'tgolo; ^ ,:, 
: bj Altro argine sul Tagliamento a 
1 Valle della Chiavica Parussati in Ce-

Barolo; 
cj Un argine sul Meduna a Colvera 

nella località di BellavalU. 
^ esserla* -* NfilU Chiesa di Santa j 

con grande sollievo di quegU infelìct. 
— Il Consìglio comunale deliberò 

sospendere l'esazione delle imposte. 

Oronaca Cittadina 
V^f^T nÀ 

Pei ilaiiiiali Salie iiDMa2ioii 

q^-.:! i"!."' 

gnonna 
si co6Ì mise 

Maria EbBabtìtta di Lido ebbero luogo 
) funerali di quella povera signorina 
Etlw'Ho Plater anne 
rafii^nie, 

0air ultimo chalet ver̂ jo la GhiHsa, 
tramutato in ctttjpelia ardente, móHutì 
il funebre corteo, Il feretro era co-

CUi»rl4as. — Non vi ha. un solo 
villaggio della penisola, in cui la tre­
menda sventura delle rotte dei nostri 
llumi non sia stàtii sentita come sven* 
tura propria e non si costituiscano 
comitati, e non si fAcoiano offerte e 
non si donino vestiari, pane, bianche* 
rie per venire in soccorso dei provati 
del nuoVo ultimo flagello. 

Nostra 0 meno che sia questa parola 
che importa? E' del patrimonio 
mune, corro sulle labbra di tutti, ren-
de perftìttamente 41 pensìoro a il seU" 
timento universale; ò un plebiscito,il 
plebiscito della carità, dcl|A fratel­
lanza e del cuora ittiìitnó. 

Eagll sventurati riuscirà senza cllb-
bio di co^iforto in mozzo u tanti orrori 
il veder la gara che si produco in loro 
aiuto. 

Fate dunqutHa éarità, 0 riechi, a 
cui V aulffriS^ reca nuove gioie e T in­
verno ne promettte dì maggiori; l'au* 

Presto Uff ° del Comitato : :. 
Piazza Riccardo 

Raccolte a cura Faccìn 
Livinio (l* lista): 
Samuele Lustig 
Calmàpìni Caterina 
Businari Paolo 
Agato Luigi 
Zulati Luigi 
N.'N. • 
Beretter Luigi 
Carpegna Felice 

Totale L̂^ 
Raccolte a cura Teodoro 

Oortivo(Ul* lista): 
Toffoli Luigi 
Oardm Luigia 
Z'Jrati Felicita 
Verotto Maria , 

1 Tono» Michela 
Corrado Rosa 

l Bue^o Angela 
j Bettino Lue a 
' Anna (Cu9u Suppiei) 

Corti vo Teresa 

Coriivo Emma 
Sacchiro Giov. Batta 
Be Boni Anna 
Famìglia Palesa Sellaio 
JLevi Giuseppe 
Voghera Donato 
Gìuconoti Giuseppe 
Mìchieli battistrada 
Rosa ved.* Ortis 

4. 
M 

2. 
> 

2 
5. 
1. 
2 . -
1,— 
O.50 
5 . " 

.-^.ii.--.-. 

18.50 

0.40 
0.30 
0.50 
050 
0.50 
O.IQ 
0,50 
0.50 
0.70 
3. 
1. 
0.70 
0.50 
1. 
2. 
1. 
1. 

1. 
1. 

vacci Ferdinando .^.Turin Einilip 5, 
Filippi'Giuseppe 4,' N. N. urt sacco 
di paniioci'.hie 5.50,Btìig.imnsco Inno­
cente 4, Ferrttto, Giov, 3 qoartf^ài 
pannocchie 3.20, Mussàio Ceslfe: 3,̂ 1 
Tasìnato Antonio 3, Btrietti.Felice 3, 
Fattorini Tommaào 2 , BMaamascp 
Gtovahini 2, Ranipin fratelli 2',' Tasì-
nató^Antònto 2,^PftSòìinte^K:u>#2, Màt-' 
liplo Luigi % B'izzolan Giû 5ej>p,e; 2, 
Munari Saverio fu Paterni^tnrf 2, por-
radìn Luigi 1, Diilla Vecchia' Giòv. 
BAtt^H; De RVssi Ant<yWio^l,Frà8S0Ìi 
Girolamo 1, Brtttìstini B#iÌBin,.£lót?-; 
tin Giu8fl̂ >p6 1, Fas|l^,to Guistìppe ,1, 
Rizzi*to Giovanni l;-:Negr'i Orazio , 1, 
Moschin Luigi 1, Pnlin Vincenzo 1,' 
M^infrin: Carlona 1, DeÀRg ŝi Madda» 
Iftna Centesimi 70, R.><HÌl^Favdiuando 
Qp, Lombello Angolo 50,, Baldin Luigi 
5Ò, Zi^nardi Antonio 50, Di^aiò Luigi 
50, Puliri Antonio di Giiitano 50, Bru-
nazzo Anna 50, Z^nai:4|ii Antonio 50, 
Zanardi Polo 50, '̂ 'ìlippi Luigi ^p, Mo­
schin Giovanni 40, Oiit'Mie Sante 30, 
Brunezzo Valentino 25, Biinazao, Giu­
seppe 25, Pbliiii Antonio 20. 

ToLrtld L, 
Commend. Pref»itto e Im 

piegati della R. Prefettura 
di Padova : 

Coffaro Gftotano, Prefotto L. 200, 
Tognola Giuseppe cons. delegato ,20^ 
Martinelli Fausto tdlis. 10, Fiorio 
Francesco cona, 10, Squarcia Euge­
nio 10, Z'irdon Antonio, sf'gfet. 5, Ge­
rard Beniamino segret. 2, Bv̂ lbi Lo­
renzo aegret. 2, Beltrume Neolò se-
grot. 3, Menin Filippo segrtit, 3, Ales­
sio Emilio sogret. 2, MoroHini Luigi 
ragioniere 10, Moriìito Giov<\ntii com­
putista 2, Bonaventura GMiseppè com­
putista 2, Hî ntijEìr Pio*' ^«*'ia com­
putista 2, VisS Pisani Eugenio com-
putiHta 2, ScodetUvvi Fr^mcosco com­
putista 2, Dall'Asta Mario archivista 
2, Pltilucci Dario Vuioetizo, ufficiale 
d'ordine % Bup|J.i Anriibale ulììciale 
d' ordine 2, Da via Giuacpp« viiTicìalo 
d'01 dine 2, VianoUo Giovanni unìGÌ>ile 
d'ordine 1. 

2!J0.-

208.85 

I 
Totale L. 48520.70 
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:0tef/lc(i.p,?sip;Nell'a lista di ieH 
doveiera •sèifepr Navarini Giusepfe 
presBOJJjlp Malaguti fotograVfJovP 
Va leggersi : Accademia di beneucenza 
data ia casa del dott. Oogo. 

m 

-lift Giunta Centrale di diétribuzìorie 
di soccorsi agli inondati nelle sedute 
2 e 3 ottobre, corrente, tenne a noti-i 
Sila la erogazione fitta dal Comitato 
di Bologna della somnaa di lire^^pO 
a favore dfìi poveri inondati in questa 
Provincia; quella di L. 300 dal Co-
S ? è di Abano; nonché la 3.* spedi­
zione di oggetti JL^yestiario, coperte 
€C%^^dtte dal C^^tato di Torino; 
rinnovando i^l^oi ringraziamenti ai 
ljen©mer?^IÌi;oblatori. 

Deliberò poi in soccorso degli inoU' 
dati di alcuni Comuni la Komma di 
t , 1000 e la provvista dì alquante co­
perte e maglie. 

I W " Kmn 

li* 

,*«^©1 f r a t e l l i d ò l i - e s e r c i t o , , — 
^11 Comituto promotore per un attestato 

di gratitudine all'esercito per le prove 
d'abnegazione durante le uUìme,inon­
dazioni ha publicato il seguente ma­
nifesto: - . m^ •. , 

Cittadini 
B^r erigere una la'p\à& in onore dei 

nostri bravi soldati che tanto si ado» 
praroS 'per scongiurare i^pericoH e 
\ danni deli* inondazione, si ricévono 
!e 2^0''te. 
Presso l'Amm. deV giornale 1' Eugamo, 

l'avv. Ferruccio Squarcina, via 
Moraari n. 1118. 

JJ sig; Cesare Bianchi negoziante 
ifii lumi a benzin-i, Piazza U-; 
nità d'Italia n?^226. 
il sig. -g^pcchìn Francesco, ri-
messatóld' fronte alle Scuole 
ComUnau dei ;Beato Pellegrino. 
il SIR. Durer Baclietti farmaci­
sta S. Leonardo. 
il Oafifè Gaggia^ m,„]g|azza Vit­
torio Emanuele- -^^^^ 
i sisa:/ fratelli Masiero, pizzica-
gnoH, via Pèòlottu -'^^-
il sig. CarlQ Vasortjdambio var 
Iute, vìa Gallo; ^%, 

'Sono desideratissime le oblazioni, di 

lO-'Cen'tesimìi^^^f.-• 
Padova^! 4 ottobre 1882. 

PPromotori 

Antonio Brunellì 'Bonetto, Antonio 
Emo Càpodìliatai Gino Cittadella Vi 
godarzerp, Domenico Coletti, Giulio 
Cosma,; Calilo Maluta, GiovMm.MaT 
luta, Emilìo^iMorpufgo, J r f f i f » E-
snilio Paresi, TisoScalfo, .Ferruccio 
S q u U ì t a , XJeaare Vanzelti. 

m 

9 

nelle' (tiàiViire, le^^;^!!^ sono ormai 
pregne di acqua, còsIlfEè ogni pòco 
basta per m u t a r ^ ^ r i g a g n o l o in uii 
torrente e una pozzanghera in un la-* 
gd. Àncora pero non sentiamo^ quel 
l^iria fresca che«assjj^^della durata 
delie nevi, ̂  e si, ^uò^^^frl-.-.-tìziandiO" 
che un nuovo imperversare dello sci­
rocco le faccia sgelare, 0 le trasporti 
fra noi unite a nuove piove. 

Nuovi guai perciò si a^precchìano, 
e xionviene ohe ognuno^ |U |^^ guar-
dia,.perchè le rotte non sono ancora 
chiiise ed ancora regioni trovanti 
inondate j9 alfàlate tuttora in modo 
Spaventoso. "' -^^mm 
•'••'• Queste acque si innalzeranno poi 
subito a motivo di questa piova che 
cade a catinelle, méntre il vènto coo­
pera, sbattendo contro gli argini dei 
fiumi, ove questi poterono resistere 

alle prime rotte. ••-.•^^mr--
F e r r o v i e c o n s o r z i a l i ' ' T e n e 

t e . —r LeggiamoJneir At^riaftco che 
dietro accordi intervenuti fra la So-

\ • 

cietà Veneta e le Ferrovie dell'Alta 
Italia le merci dirette dà Padova a 
Venezia o viceversa percorreranno la 
via di Cittadel a Treviso colla tassa-
zione normak,^com8 cioè se porco-

, ^ V " w W-' i "• ^ 

g|;essero la via di Dolo. 
Siamo coirti che il Commercio , ac­

coglierà con viva soddisfazione la nò-
tizia di tali accordi come quelli che 
valgono a riparare in parte ai gravi 
danni causati delie interruzioni delle 
linee. •,.^mg ' 
' « i i t r a l W ' — ' Rì.yedutcf«#dallQ ' ri 

spettive Giunte mandamentali le liste 
dei giurati del primo e secondo man­
damento di Padova, iftliesse trovansl 
esposte al nostro municipio fino a tutto 
1.4.-.corr. ' ,,,^,,, 
*^Fino a quélrè |oca ciascuno ha di­
ritto a reclamare per sd e per altri, 
sia per le iscrizioni indebite, che per 

omissioni. •" â̂ kg.; 
V e r i p é v i e A. I^irp A cominciale, 

dal .2 ottobre Vénnfl; riattivato il ser-
VIZIO delle merci a piccola yelocila, 
sulla tratta'Venezia r Rovigo, senza 
per altro alcuna responsabilità peglì 
eventt»ali, ritardi nei termii^iàì resa, 
in vista'de|llecóhdÌ2ioni,spewali-dèUa^ 
lìnea. 

Tanto àlee un avviso della dìire-

ICTS'ii.^Cl-iilil 

e, 
— Il vostro.mestiereT 

Pretendono che io faccia ì l t t -
orse..... 

Bruito mestiere-.... . _^^.',m^m:'. 
— Eh, non tanto,, signSr'piresidente, 

Be non ci fossero guàrdie. 

--ÌI 

Bol le f tUno t l e l t l P S t t t i o C i v i l e 
i l 30. 

W»scÌtc,„^SiMaschi 2. - - Femmine i . 
ÌSIorJ|..^.^,Calcon Giuditta di Spi-

*ridione, d anii^M* — Simonettì-Zago 
Antonia fu LoKvico, d'anni 67, ca 
saMnga, vedova ; entrambe di Padova^ 

Bdrovier Genoveffa di Marino, di 
mesi 3; di Murano. i 

^$m^^^^- ' -der i ottobre^ , 
W«8ScH©,— Maschi 1. — Femmine 2. 

MaSpIssmoasl. — Ugolino Ugolini fu 
GhèMdo, pi ofessore, cèlibe ; con Re-
vere EMsa fu Giulio, nubile, possiden 
te.— Radili Domenico dì Lu'gi, villico, 
vedovo; con Rustegl'iiccì Angela, do-
mesti^tnubiie. — Tutti di Padova. 

nsor&i. — Quattro bambini espO-
sti; tutti di Padova. 

del 2 
N a s c i t e . — Muschii. -^ Femmine 0. 

IBialiriBiaoni. — Valatelli C||]î q. fa 
Gìorgiu, fuMiiaci^ta, cel'be ; cori'Fat;, 
toretti Luigia di And'e-i, maestra co-

'munal^: entr.amb'di Padova. m 
i l lo r^ i . — Badini co : Damiano fu 

Francesco, d 'annLj2, mesi 5, possi­
dente, coniugato"— Colonna Odoardo 
dì Giuseppe, d'anni 22,cameriere, ce­
libe ~ Porosa Angela di Pietro, di 
anni ;2 li2. " -̂ ^̂ .̂̂  

Tutti di Padova. 
Donnaruma Ferdinando fu Antonio, 

d^^nni 32, fabbro, celibe, di Napoli. 

i;.' e, e dati composto dì s 
"elle autorità; fu stabilito di orgariiz-
R a r e f a tnrabo|^^ed una fiera di be­
neficenza. IJLOomiiato ha sottoscritto 

,, VENEZIA, 4. — IfKf t i sura prov­
visoria della rotta.del Brenta è com­
piuta. 

] j 

^s^È^^r 

^. i 

THj.-crmo-'Ri A.Tv,cis/n: 
{Agenzia SWfani) 

PRAGA, 3. — Il Landtag approvò 
all'unanimità dòpo una discussione 
òónciliante, il progetto del governo, 
accordante al Rettore dell' Università 
.Tzeca un sej^g'o niei landtag. 
^" COSTANTINOPOLI, 3. — L'inoi-
dente ànglo-turco relativo afilli operai 
reclutati dagli inglesi in Egitto fu 
terminato confor^^emente al compro­
messo proposiòieri da Dnfferin. 

mddof l'ilitaità 
PREMIATA FABBRICA 

t 
DI 

<*«̂ « sen^^./?nè 
I . . 

' . - ." 
•^m^-\ 

Tapti' Ji'e, Manilla ecc. ecc. 
-^* 

iedi d'ogmjormd e mxBùrà 'M 

•M 

1̂ 

•^^m. 

% 

•^^^Bm^ 

% 
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V 

1 - - I fe. 
'"̂  sir'-.,("-=-- - . . 

C M ' l l l é « d i iftor - : Lo ripetia­
mo : ijtgpubblicó é soddìsfatWde! modo 
dì estrazione adattato per la Xo£t«rta 
di Brescia. Vom avere concorso alla.^ 
vincite della prime due preliminari, 
ecco che tutte'lo cartelle Iffino ora 
diritto di partecipare alla Estrazione 
principale del 7 jittobre, che fra. gli 

^ l ^ p r e m i , ne-vanta unodell*effettivò| 
vaìSe di L. 100,000. —• Decisamente 
si è scelto un buon aistema I 

È uscito testé à Milano un nuovo 

ROMA 4. — I r iVtiU) lork Herald 
ha da Luna che Monterò vice prèsi-
dente del Perii si mise d'accordo colla 
Bolivia pei' continuare la guerratt^bn-
tro il Chili. "'̂ '" 

GENOVA, 4vA— 11 municipio ha 
ricevutfi un telegramma dall'alcade di 
BarcèllonÉy|in cui si congratula del 
felice arrivo della commissione geno­
vese e ringrazia per l'intervento alle 
feste del monut^nto a Colombo. Fa 
'̂fòti perchè l'unione e la fratellanza 
ìntìmnmente strette dalla deputazione 
non frangasi mai. ; 

Un telegramma del console france-
se reggente il consolalo italiano, man­
da uh*eV^FÌ|:a^all'Italìa ed augura che 
duri^>^un'amicizia„.indissolubile' colla 
!;<rancia e la Spagna. 

Un telegramma dell'assessore an­
ziano rinnova vivissimi ringraziamenti 

' à' nome .della cittadinanza ed augura 
che si eterni l'amicizia tra Genova 
e le nazioni sorelle. 

PRESBURGO, 4. — Tisza ordinò 
la legge marziale péHomìlato di Pro* 

^Jburgo delta durata d'un me îe, ho-
Tciinò Eszterhazy a commissario go­
vernativo straordinario^^ per Hintero 
comitato.^ :'̂*"̂ -̂ • . . • ̂  '" 

CA.IRO, 4. — Macpherson ripartirà 
idomanì con metà delle truppe indìanot 

La bri£;ata scozzese ritorna im Ales-

,Si assume quaifìMP^rnitura per 
cHtM campagna, con^ nepo^\$^^^g^ 
I"a»4dva presso G. B. Milam — 
Via Eremitani, 3303 sottO: ;gU uffici 
della Società Veneta ove trovasi an­
che l'antico deposito delle vere ame­
ricane Macchine da cucire^ Eli|f^ 
Hovve 3. originali^—• p r e * » , 

2844 

-m 

'M 
••-^:i^^.' 
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r 
C a s a aiguttfi ' i le in tre piani con 

stalla, co'tdjLiiyolondo anche un orto, 
al N. 3 3 0 i : ^ * * . . 

A ' j p p à r t a m e i ì t o o t ^ i l e inm.ee- 
coiido pano al N. 3390. 

Rivolgersi^ chi abita al N. 3390, 
oppure all'Agenzia presso Piazza Pe-
drncchi. 2828 

•K-t 

•.='Bm 

., . j ienl i l i SÉerfflì e 
C e s a r a n o (Via Maggióre) 

Col 1 ottobre comìnc^ierà l'orario 
inverrifìf restando apeTO lo Stabili-
mento dalle 7 ant. alla mezzanotte a 
comodo dei signori soci. 

Le lezi^ni^ speciali di ginnastica 
ballo e p^àinento ai fanciulli e fan 
ciulle, avranno lungo dalle 3 1)4 alll 
4 g i 4 del lunedì, mereoledì « i i à e r d ì 
pl'ir te femmine ; marteJJj^,giov6dl e 

Ifiabato pei maschi. 

sandria ove i trasporti ricevettero 
I* ord̂ VijBKdì prepararne^&rìropatrio. 

, , , .. . , , ., .. , ^ PARI<3rI,.4, — Ozacki nel discorso 
giornale di Moderil più economico e pronunciato quando Grèvy «li cohse- P^eszo ai u, 2,2iu la scasoianonena li 
il più diffuso, e che porta per, titolo j gnòi l b e j ^ o cardipaljzio. constatò l!??^^Ì?J;!LP?!^?[® ^ ^ ^ 

V eccellente "accoglienza qui ricevuta 

ó la sola Farmacia Ottavio Gal^ 
leani di Milano con laboratÒrio^Piaxzà 
SS. Pietro e Lìno,2 possiede la fedele 
e magistrale ricetta delle vere pillole 
del p r o f ^ u i g i W<&rta dell'Univer* 
sita dV Pavia, la quali vendonsìWàl^i 
prezzo di L. 2,20 la scaWffhonehè là 

-7 • - ; - . = 

zione dell* éserci!!Ìo delle ferrovie del 

p | Ì ^ ; 4 i r t l M f ò , dopo • essere. 

' • 

stato per cmque giorni immusonito, si 
è rimesso tutto al brutto. Mentre scri­
niamo (4) possiamo dire che sono ormai 
tredici ore che piove senza ìnterru« 
Zione;,e niente accenna a ctie voglia, 
smettere. Sono glornateiestremaméntei 
aaelancnnìche, e ohe' lasciano temere 
che ottobre voglia seguire le nefaste 
pedate del settembre. 

Ciò rende assai diffiGÌli i lavori di 
chiusura delle varie rotte, mentre ap­
punto si lavora fabbrilmente a Ppn-
telongo, a Lìmenai ai Masi, ovutique, 

Se contìnua àpioverej le acque dei 
fiumi torneranno a crescere e tro­
vando le rotte tuttora aperte, o ap-
pena cbiùsel potranno produrre nuovi 
disastri. , • 

La chiusu| |^ do) varco di scarico 
a S. Vaiéritinò sul canale di Ponte-
longo fu operata sotto la direzione 
dell'ingegnere De Re; anche a Li-
Jflena, coli' ing. Errerà, furono latti i 
lavori principali. 

E' però necessario,!© ripetiamo, ohe 
rassereni, altrimenti i lavori non pos­
sono proseguire coli' urgenza imposta 
dai bilo^rii delle popolazioni, le quali 
liiostrano qua e là mollo malcontento, 
Specie nei luoghi dove i lavori non 
furono ancora intrapresi, 

—'Ma (stamane, 5) la piova non 
vuole proprio cessare; sono state due 

,' ìiotti di vera bufera, che turbava i 
sonni dei più placidi' cittadini, 

Così i canali ingrossano, e i timori 
di nuove piane fanno trepidare gli a-
nimi. Fortunatamente suite montagne 
nevica, e ci viene in tal guisa rispar­
miata una massa d*acqun, di cui in­
vero non abbiaoìo bisogno, bastando 
a nuovi disastri l'acque che cadono 

*ÌrSita Italia; 

'r̂ ''" 

I -
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data (ip casa del dott.. Pietro Coso a 
favore degli inondati diede un incasso 
di lire 97; le spese ascesero, a lire 
44,70, .avendosi; dovuto pagare anche 
la tassa pei pubblici spettacoli. Il ri­
cavato netto fu quindi di lire 52,30, 
che dvi giovani iniziatori e promotori 
della festa furono portate a lire 60. 

Bene riuscì lo spettacolo. I giochi 
di prestìgio del signor De Giglio riu­
scirono ottimamenter^feci fu Dure la 
improvvisata della declamazione di 
una poesia per parte del maestro Ce-
sare Nascimbeni, 

piacquero poi in ispeciatità -assai 
la; fantasia originale per flauto II 

:^,maiìstro Svizzero del signor M. Fano, 
una mazurka e una polka, nonchà la 

I;declamazione di una baltatadeì Pratìj 
per parte della signora Luigia Cogo. 

Devonsì speciali, ringraziamenti al 
colonnello Reraedì del 40* perchè per­
mise ai musicanti B. Salis, L. Gian-
nelli e F. Mpresi di prestarai indetta 
accademia, alla riuscita della quale 
mirabilmente' coptr'ibuirono. 
' Sperasi cbè^iltra accademia verrà 

data, e noi voglianio credere che gli 
elementi di questa non mancheranno 
nelia^nuova, a garanzia di consimile 
succeséo. 

Grazie pei beneficati. 
I*po^raBBBiiittift dei pezzi dì musica 

che dai'à la Banda del 39" fanteria 
stags^ra 5 ottobre dalle ore 8 alle 10 
pom. Jn piazza Unità d 'J | | l ia . 
1. Marcia—• Vita militare — Mar-

tinoE. 
2. Sinfonia -^ La Forza del Destino 

— Verdi. 
3. Umtké. — 4sfMe — Martinez. 
4. Finale n — £« Stella del ISord 

— Mt'ydrbeer. 
5. Valzer — L' Usignuolo — Julien. 
6. Preludio ed introduzione nel lììgo* 

letto — Verdi, 
7. Gulopp — i)MUia —< Martinaz. 

$ • 

La Stagione. 
Prezzi d 'abbo^mento alla grande 

edizizione col figurino Vcolorato'̂ ' (36 
t a y i i ) : Attuo L. 16, semèstre 9, tW-
" ? e ^ t ó # d n nu '^ ro separato 4 ; , ^ 
l ^ l a edi;Bione senm figurino colo» 

Fato: Anno L.'8/semestre 450, tri­
mestre 250, un' numero separato 
cent. 50. 
: A ricerca si spedisce numero di 

saggio a gratis. V 
D rigere domand*^ a vaglia all' uf­

ficio del giornalfi delle mode La iS?a 
grione, Wyiapo, 37,;5CPrso V; E; 

i ed accennò «CTnoi sf-rzi tìòPbeneS' 
• ' ' - % - .r 

sere delia chièsa in^ Francia; fece 
voti per-' là felicità della Francia. 
^ :C^!«^y j^%l4èp^ ' • '* suo spirito 
CI' concthazione è gli espresse la sua 
profifffiia simpatìa. 
i fB^^*^^ A — Stamane ha avuto 

luògo all'Etiseq^la consegna del bar-
rettp cardinalizio a Caacki, 

DUBLINO, 4.; — Due affittaìuoli 
vennero assassinati, Furono fatti pa­
recchi arresti in seguito a questo 
fiittO. 

time fiotizi3 
• - i ^ 

I r 

VIT'COHIO 1^0DBl!;oCA, Direttore. 
. • . I 

Il Secolo ha per telegrafa da Ro-

ministri Brtccannre Magnani con-
' 3 

cretarono oggi le proposte da fursì in 
Parlamento per riparare i danni pro­
dotti dalle inondazioni, 

È inesatto ohe Magliani abbia de> 
crotalo la sospensione del pagamento 
dello imposte nei comuni inondati : 
sospese soltanto la quinta rata della 
imposta erariale, nulla innovando in 
tutto ciò che riguarda le sovraimpo-
ste dei comuni e delle provincie. 

Per quanto rìguai^da l'imposta della 
ricchezza mobile e dei fabbricati, or 
dillo l* immediato discarico mediante 
prova del reddito cessato. 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile. 
- •-

,p 

W¥-

tìva (pói'^Wgni) che cosU;Lv 1. 
flatione, il'tutto f r a u t ^ ^ i a ^ e i m l 

p i o ( a saeiEzo p o s t a l e ) . 
Queste d a ^ vc^e*«|H preparazioni 

non solo nel nostro ' faggio ; 1873-7 
presso le cliniche lùglesi e Tedesca 
^ t o o a completare, ma ancora ia 

n recente viaggio di ben 9 mesinel 
Sud America, visitando il Chili, Pa­
raguay, Repubblica Argentina ed il 
vasto imparo del Brasile ebbìmu*S 
perfezionare coi frequeutaré^||^Ui o-
s^dlali specie quel grande n^^aSaa-
ìlrMtsenGOt'dià a Riode JaneW. 

l&ive i ad l i p r l a P a i d o v a t Pia-
neri e Mauri, negoz. — Luigi Gorne-
lio, fttrmac. •-" Farmacia dell'Univer­
sità — Sani Beggiato, farmacista^^p 
Zanetti, farmacista —^^Bernardi eOT-
rer, farmrtc. —̂  Fèrtile, farmacista — 
Gasparini F-, f a r m a ^ i ^ ~ Roberti, 
farmacista —Francyscorii, farmacista 
— Sani Pietro. 

Kf 

OEttA 

LOTTSBII DI BBISCIA 

" È partito un ispettore generale delle 
foreste pel Veneto onde raccogliere 

• ^ 

dati sulle iCo^dtzioni dei boschi. Bac-* 
carini è deciso ad agire ih questa 
quistione con energìa. : -

. - • : -

PzY 

Col IPremaf^Ij, 4®®,®@® 
avverrà 

i 

'A 
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Opi DiJlietifl costa UNA LIRA 
È necessario sollecitare la richie­

sta elei bigliétti essenJo questi gli 
ultimi definitivi giorni della ven­
dita. 

del dott. « . ìPoWa^i» di Genova 
Medicinale Antierpetico e depura^ 
tivo degli Umori e del Sang^i^r 
È ormai un fatto comuiuio in taaté migliaia 

M^>ni:;\-

^iwsm giornali parigini, nelle loro riviste 
finanziarie, sì occupano benevolmente 
della partecipazione dei banchieri 
francesi all'ìmprestito italiano per la 
abolizione del Corso Forzoso. 

Aririiìriziano in propolìio la forma-
zio ne ̂ Sì un nuovo Sindacato di ban­
chieri, ritentori della rendita italiana. 

Il professore Perolari Malmiiraati fu 
nominato vice-console d'Italia a Cairo, 
al posto occupato prima dal conte 
Gloria. 

^ " • | M " i i • — • — • W l ••wnawMWWlt. 
- '-. 

{Agenzia Stefani/ 
CATANZAUO, 4: — irPrefatto riu­

nì un comitato a favore degli inon-

:̂ , I; biglietti si vendono in 'Wlano 
pres-50 Francesco, Compagnoni^iitÈ S, 
Giust>ppi', 4. 

In P<(d 'VH presso Carlo Vason Cam­
bio Valute. ' ^ 9841 

D'affittarsi pel 7 Ottobre 
u n C a s i n o in vìa S. Biaggi^fì nu-
nitìn 3883 38.-4. 

Per vtìdi-rio e trattare rivolgersi dal 
propriftario sig. Carisi X^uigi, Palazzo 
delle Debite. SSTl 

j m ' i ^ ' i i ~ ' ' - j f ~ ' ^ ' - p > " ^ * ' ? ~ ' " ' ' * ^ '--•V* ^S£ :S£i ^'l^lìCOTÌT'iag * ^ ( i 

a buca prez­
zo una carez­
za ìubuouìs-
simo stato da 

ridurre tanto per una come per sei 
persone 

Rivolgersi in borgo San Giovanni 
casa Zuccolo N, 20i2. 
2815 

S i-.ii.i.ii.ivj uiioiiv 1 u u a t i i t iui i 111 u a -

6 rie fanno ì* oso. 
11 Liquido puro, come l'acqua, halapoteaia 

di ridonare in modo permanente U colore aUe 
capigliature ed alLì burbe, edM* estraneo à^l 
ogni sostanza nociva alla salute. 

Ha poi il vantaggio die non macchia la pelle 
né la biancheria ed essendo Antei^tico a pad 
bere senza pericolo di avvelenamento, fììdoad 
il m'imitivo colora enii'o giorni dieci. 

Prezzo di ciascun vaseuo sia in Pomata cfe 
in Liquido;,..,,, 

KrlaWvìria . . L . 4 -
Per la Canizia . . „ 5 — 

Unico- deporlo in Padova presso il signsi 
ANTONIO RUUiARELU paracchiere dirìmpatlo 
all' Univeriiità. 

Rappresentante A. Diana via Spirito Santo 
N, 1043 — Il Piano. 2657 

^!^' 

B'ifflitarsi pel. 7 Ottobre 
in via S. Francesco, K 3799. 

C a s a ad u^o di civile abitazione eoa 
due locali servibUi anche per stuJìo, 
con giardino e pozao promìscui. 

Rivolgersi al signor « i u U ó SJCVÌ 
C!sas45g in via Vescovado. 2848 

AulA fìAliEI I 
Vedi Avviso in Quarta, Pagina, 
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della farmacia^,, di OTTAVIO GALLliHf, Milano, Via Meravigli, con» piazza SS. Pietro e 
- • i . Dopo una lunga,serie di anni 

ido 8ugg|,sso mediante'Uh Ipró^èèsso s p e c i a l e ed un ài»'tli5@l*« is|>gfta5#àl« alfi nwsi ipa 

m 

I. 

N o n è a l l a f u c i l o , e d i g n o r a n t e c r e d u l i t à p o p o l a r e , n é s o t t o t o r m a , d ì ; o i ' s t e r i o s i a i i p é l l a t i v i c h e n o i t ì r e & R i i t i a m o , q u e s t o p r e p a r a t o d e l n o s t r o . l a b o r a t o r i o . 
fli c o m p l è t o s u c c e s s o e d o p o d i e s s e r e r i c e r c a t o e l o d a t o p v n r q i i e , q u e s t o r i o s i r o r i m e d i o è d a s 

• ì N o r i è : q u ì f ì d i , ( ì a f i o f a f o ' n ' d e r s i c o n d i v e r s e » l j r 6 . s i > e c i a l M i i . j f ^ r r i H i c e u t ' C h è . i ^ i e i ' f i c à ' i ì l e s p e s s o d a n n o s e c n p I H c u p i d ì f i i H d i t a ' n t i c t ì r r é t a n i m e t t o ì ì r ' c ' o ' r m ¥ e r c i o 
C o m e l o s t e s s o n o m e l ' i i ^ l i p , l a M i r a J E L À ^ u p ^ C ^ ^ t ( ì n i } é x i e i # p r m È ì p i 1 d ^ ì l ' A ì M f i ^ M O N T A N A . Q o e s t a p i l t ì t a è n a t i v a d « A l p i , d e i V à ^ - ^ i , - d e i P i r i n e i . 0 Ì 

• s s a d ] f f u s a m e n 6 Ì ? # i n è p a r l a P l i n i o e f u c o n o s c i u u i u n d a l l n p i ù r e m o t a a n t i c h i t à . H e p u t a t i s S ' m a c o n t r o l e C O M M O Z I O N I C E R E g ^ A H j i r o d t f t l e d a c a d u t e o d a c ó l m i i i c f v t ì t ì a l l a t e s t a f u 
• < 5 h ì t o a t a ^ d a g l i a n t i c h r . P a n a c e a t t ì ^ s o r w m , L Ì n M . * o l a . c l a s s i f i c ò f i a l o S i n a n t e r e C o r i n ^ b ì f e r e à G Ì Ì i x S i n g e n e s ì a . S u p e r / l a . : ' p j i x l e c e n t e m o n t e f u ' o g g e t t o d i à c ó t ì n ^ t ì s t u d i d e l c h i m i c o B i s l i c k 

t ì ì P ' ^ o i P T b l a r e i l f r ì f i ^ c i ^ f ò a t t i v o c T i i a m a t o A ^ Ì ^ I I C t N A e p e l l a s u a p a y t ì c o l a r e à l ^ t ì V i t à " I n V a r i e m a l a t t i e , f u p u r e p | 5 g e t t 6 d i n o s t r i s t ^ u d i p n d e p o t e r l a p r e s e n t a r e s o t t o f o r m a , d i u n O L E O -
S T E A R A T O i l q u a l e d o i r e s à ^ é à v e r f i , b e n d e t è r m i n u ^ e . , ^ d u V i l ) i * p p r ' p a z i p m t e r a p e u t i c h e . F u W o s t r d s ' c o p o d i r i n t r a | C C Ì a r è i l M ® p e r p o t e r a v e r e l a n o s t r a t e l a , l a q u a l e , n o n a T t e r a i i m à ' i ì ù 

i f t i f t w ' t i v i d o v e s s e a V ' e r e i p f ì n c i p i i d e l l ' A i n ' ì ' q a . , E d " i r i F a Ì t i • l ' ^ ^ ' ì S d s t r i s f o r - Z L , , £ u r o n o c o r o n a t i d a l p i ù s p l e n d ' ^ ' " a u t ^ , . a < i a n m a V U o n i i , - n h » * k . - i ^ A ^ = , « « ^ « Ì J „ I „ * ^ I U Ì . „ j j i ^ i ^ ^ . ^ i k . ^ . ILL ^ / „ . ' • ^ . n . 

N e ( ( e r i V à q u i h É l i c h e i s i g n o r i r i ) e ( Ì i c ì e d i c n n s u m à t o n n o n t r o v a n d o « g u a l f ì a l l a n o R l r a l a t e l a ^ t l l ' A r n i c a d i a l t r i l a b o r a t o r i o q u f ^ l l a f a l s ì a c a t a m e d i a n t e u n a g o f f a . ; e H p e j i h i c i o s a i m i t f t -
i ì a h è , l a r e s p i n g o ì i o s e m p r e A e n o n a c c e t t a n o c h e q u e l l a d i r e t t a r n e n t e a c q « i s i * t a 4 * n ^ ì , . p . . c h e r i c o n ó s c o n o p e r v p r a d a l l e n o s t r a m a r c h e 4 i f a b b i i p a . i f f ; . 

J a o u m e x e v o l i s o n o l e g u a r i g i o n i o t t e n u t e n e i , r © M i » a « 8 s n i l , , n é i d o J , f i j | | . , a Ì I ^ n ^ U t ^ ^ ^ ^ r m ^ m n e l l e w r a » | n j t ^ j Ì ! p « l f f i S 8 « » r e n i ( c o l i c h e n e f r ì t i c h e ) , c o m e p u r e I S Ì « a s i t o  l e « « n ' ^ t a -
P ' Ò M I , f e r p ' è , p e g V i I n t T n i i - S a f t c n O « i c S I a ^ - B K ^ l l f , n t ^ l i i ' » b a B * * « B f f l e H U t ó 4 ^ 1 V u i e r p ^ > - p e l l a , f l f s w f t ^ s r r s f t , e c c . , E ' p u r e . f i f i a | | . a ^ e u s a b l l ^ p e r ' l e n i r e 1 • « ì o l o T p l ' i u ' f i v 4 - t ^ - n ¥ é ^ ^ s i l « i © i 
g 4 > S à a a s « l è l è r l l a i - ì r U l c i , R n a l t ( Ì « t U c S j * a o d l , ^ a l l S e d h a t a n t e a l t r e u t i l i ì ^ p i p l i c a z i p n i c h e è s . u p e i f i u o ; n o m i n a r e . — ì ) a q u e s t i p r o d i g i o s i e i l ' e t t ì d e l U i n o s t r i ' i i è ! à d i l è ^ ^ ì t i r i - é 

j a c i l e c o n o s c ( ^ r é q u a l e s ^ a i l n ( o J o , f i . o n c u i v i e n e g r n e i a . l n - ^ f n i p a c c a t t a e s u g g e r i t a d « i m e d i c i e s a r e m o b e n g i u s t i ' f i c a t ì s e n o n c e s s e r e m o u n a i d i f f t t e c o i a a à n s B a a ' c a l M U I > I > 1 | « « ? a s ' " ^ i B M . r -
4 a r # | 0 & n e , c » n t i * « < I ' a ^ S o n | p j ^ l | j e r a 4 « ^ u « i n a | | C l i e ; , B n n | v « $ ; s E l ^ 9 , , 8 p < B « u l a « o r e * | m _ i^«-^^^- " 

^ r e i s z o : L . M a l m e t r p ; L . 6 r o W l o d i m e z z o m e t r o ; L » , 5 < | , r o t o l o d i c e n t . S ! 5 ; L | , & 0 ^ ! [ ^ j o | § u d i c e n t i t ) i ) L . 4 5 r e 'h-. f ^ - m k J ^ 4 ^ ^ ^ ^ i m ^ t n . — S i s p e t i a c e p e r r t M é * é « > « mùénfH^ 
a ' m e z z o ' j > o f e t ' a 1 > c o n t r o r i m b o r s o a n t i c i p a t o a n c h e i n f r a i f i c t i f o o l ] i j , ' ^ c o l l a u m e n t o d i c e n t e s i m i 2 0 o g n i r o t o l o . , ; ,Ì ; .Ì ,W ,•.. • - * ̂  ^ ^ t . 

NoUàra t i BO d i c e m b r e ' I S S O . , r - S t i m a t i s s . s i | j G . > J Ì e a n i , -^ L e t t o s i j i g i o r n a l i e s e r r t i t o l o d a r e î  b e n e f ì c i r i s u l t a t i c l e l l à S U a p r ó W ^ ì o s a * > * c 8 à i i s 1 f l M ^ i t t | ( ^ a , v o l l i l a n c b ' J o p r p v a r . i a :e g i u ­
d i c a r n e d e l l a s u a e f f i c U c ì a . 4 à i t ì ' . n n a l o n i b a g g i n e ^ f è g i à , d^a m o l t o j t e m p ' o , p e r q u a n t e é u V e l o a b b i r M t ò j m i r e c a v a d e i d i s t u r b i n o n I r è v i , è d e b b o ò o n v e n i r e c h e l a s u a a n z i d e t U ^ "* ' 
% i r a » ' n r Ì ' « f t t « W i feJovò m o l t i s s i m o , . a n z i t r o v a Ì ^ f t ^ / u l ' u ^ i i c o | i ^ / p ; i l g u a t e J ) o V è r i d o n a r m e l a f p r | m i ; é r s ^ , m i a s a l ^ é g ^ à t s M o . d e p e r i t a . . ^ . S u o 'AQVOÌ. I n n o c M i i ^ ' à e r e g a m . 

erix^rp a l i a F a r a s a a c i a Rf, «41 <dì ^ T T & W M «•AÌi l i f ;4I^ | , . .S3i |^a»^ C?^*aS?!»ìlf - • ' •"•̂ '• 
^ M ' ^ O r r i e j ^ ^^'imaù. -r-*FUrmaGia]delt'Unìv^^^^ - - Sani Bugia to , farmacista. — Zanetti, formacista — Bernardi e ÌDU? 

Boberti, farmacista ^~ 'Francesconi, faif̂ mWciéta — Sam Pietro. 
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lalli 3|lQrfli j e iS imweliMtì'ciialslasIl altro W^mt cutaneo 
Tflè riméSiò supera H!utti*c[ii'é1ìì fino a#'òr^ cbnosciutìf^^pet il pregio spéci^alis-

slcap che'n'eijla sua/còmpoj^izione non entrano p̂s,t̂ an̂ ^̂ ^ e oiiìndì non ^iirò-
ducp-doìore;di sorta, .né .alcuni altro inconveniente. ™ Préaiaio 

l i e t t o O r e JL. , - • • .. ,.»&**#,• ,1, /,-... .-. . •.. •..;-., • • . • ,. 
^B'4pò|ito principalejh 'Veìee^^ ij^x^m Gmejìpt^m ,5/^fani,e.Jt?n<^y;ìa..L.epncinp, 3 
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' / Per evixare.rà-cpw^^ ^^érpahp .di gettare ,neKpU.bbli^p,-^ÌfT 
fidare di ogni cirpol^^i^e,fJpttera te annunzi pubblicati d^ ̂ ^rn'Pagliano, coi quali non 
^bjijiamo nulla a qihe ft»re. * ,['^ ,, ' ,, ,̂ 

j ; rnes(o PWliano n p n è niente affatto *ccèsspr'e:dv''Wt^^^^ per 'e ragioni 

porto ^pia hostra famic la e h-oU ̂ dÈve intendersi m t S l ^ t ì l a ^ é , c o m e si potrebibe es-
sere ìnaottt ^freaefe,; 

: 'Alberto fdflltanp WiiAFqHe.^'^»!-^ Tesiaeinteia 'T ÌOMPÌÌ I quale ^^ ven^y.t̂ p il 
Ŝ:ÙO npip>;à|l •••• ="'""^••~ -^~ ~ ^•- --»^«w...- i « — .!.««« .4^„„j,.r.^. .r..A^^Ai^, 

milb arte^cìL 
,41|ro PogfM 

^i ip jo e fabbrica èVsO'puVe una imitazione deP'htJstro Sciroppo. Neanche lui ha nulla 
"a ch%.||il^ colla nostra iamiglia.. \ .. _,; • '{' : . i 

Per non essere ingannati ir^di^lzia/e; lèttere 'è "manda | ry soljto indinpo, cioè: 
i?i*off. S»ar«^lamt9%'aè^^a|MK^^^^^^^^ rfei 'ĵ <illloÌ̂ ^ f̂̂  .Firenze,', , " ."' . ^ 

Q t i é s ^ ' è ^ ^ i ' f é r W i a m1ĝ  la Posta, nè'le Cassepufe., 
bliche pagheranno i Mandati, né consegnerannole.lettere pesi indirizzate ad altari che ̂ d 

B n r S c o (p,;^|^itPO l-*a^|^j||Mip del fu prof. Giròlamp, 

Si vende in Padova unico depòsito p^relso #n toh Ì l é F a v a , via Turcliia, 
Vvicinp al caift'degli'Svi^eM,^tìeÌl'^'antieo^^^^^ (2745) 
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Per^estsere'sicuri di avGréilutffo^O t̂tf diFegàto 4iMerluzzo naitur&le^ pttroì 
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Analisi dell'Acqua Minerale luosa h 1 1 , 
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n jo snccessore lol r i Prof. GIROLAMO PAfiLIAi ili Plreie, 
Si vende esclusivamente in Pfeapwll, N^ 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 

In boccette 1J . ?,€0^ cad&ijua r^ijli-scatole ( ridotte in polvere ) f j , . 1 , 
la scatola pili TiMaliaggio. 

LA CASA Df FIRENZE È SOPPRESSA 
ix. I I . il signor E r n c s l o P a g l i a n o , possiede tutte le r.icette scritte di proprio 

pugno dal fu prof. GirolBmo Pagliano suo zio, più un dtf#rfientd, epa cui |p designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4* pagina dei Giornal4)j,'.|^nrico, Pietro, Giovanni Vixglxano ^M\X\ coloro 
che audacemente e falsamente vantano"questi» successione; avverte pure dindon confon* 
*dere questo legittim^o fariiìaco, cóiraltro .preparato sotto il ' nóme dì AWé¥%Q^^^agXmv\o 
ftt Gi«8ep/j(?, il quale, oltre a non avere alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, né 
rriaì avuto V onorp di esser da lui cònPsciutP, si permette con audacia senza pari, di far 
Winzipjì^^ di lui nei suoi-annunzi, inducéndo il pubbl co a orideinelo parente 
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Si ritenga per massima: Che ogni altro avviso o ric/naìno retàtìvona^tquesta specialità 
che venga inserito in questo od in altri^ giornali, non può riferirsi che a detestàbili opn-
iraffdziòni, il più delle volte dannose alla salute di ph» fiduciosamente ne usasse. 
23^3 Ifirnegtd» S*ii§1ian<» 
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Acido carbonico. . . 
Calce (oasìdoy .. . . 
Magnesia (òliftVàòy . . 
Ferro (ossido) ,, ̂ . -j, 
Mar;ganese (ossidò). , 
'Allumina (sesquiossidp) 
Soda (ossido) , . . . 
Potassa (ossido):, , . 
Litina (ossido) . . • 
Acido srlicicp. . . . 
Acido solforico . . . 
Cloro . . . . . . 

grammi ?'4163 

] ; r 

J 

< : 

O g h i ^ . I l l r o d^ae^saa j 

1 1 " . ^ • 

X a p i ù gaa tosa 

Aia p i ù f e r r u g i n o s a 
ht ". 

n ' 

• f o l ­

l i a p i l i o l i ' . i p i ^ a 

Iva p i ù d i g e s t i v a 
iLa plì^iii!a«^<lieaBnessÉosa 

- \W- Ji m 
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Si prende in ogni stagio,ne tanto a 

giuno che a pasto, sòia, còl viiio o 

limone. 
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L'anemia, là Bispefjsia^.l7s(e>ùsmo, l̂à̂ -,l!|W la Clorosi, Vìpoconàrm^ \ Catarri 
a.nche cronici, l'O/iw^nìa, la Gofta^ VArtrìtiUe^ le afflizioni dei "A (̂ìryt, del Fegato^ idei 
Cwore, délia^ Vescicaj delle Beni, la debolezza di StomacOy la Digestione It^nta e;diffici!e? 
e vVuHe le nialàttie dipendenti da poveKWi sangue si guariscpno coli* uso continunto 
delle dette Acqui^yiciduie Mar:^iali Gazose, 

' Ca^sa di 30 Bottiglie di grammii 700 Acqua Mlnernle L. 25 franca alUt Stazione 
Milano. —-Costo della bottiglia in'Padova cent. 95 preŝ ^o Pianori Maur 

Rivolgersi alla Ditta cohcession&ria A. MJaEixwsiìt e C , Milano, 
1 3 ; Rorna, stessa casa, via di Pietra, 91, per tutte le istriiaionì che si 
Deooriiti nelle urincipati farmacie d'Italia. 
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Padova, Tipografia del Baechiglione Corriere-Veneto, Via Pezzo^^Dipiato, N. 3839! 
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